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PARTE UFFICIALË
-t.GBGGI E DECILETI

11 num¢ro 80 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il sãguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 116 gel testo unico delle leggi sul

reclutamento del R. 'esercito approvato con R. d¢creto
del 6 agosto 1888, n. 5655;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra :
Abbiamo decretato e decrétinino :

Articolo unico.

La somma da pagarsi al tesoro dello Stato per con-
trarre l'arruolamento volontario di un anno nel R..eser-
cito per l'anno 1910 è stabilita in lire duomila per
I'arruolamento nell'arma di cavalleria e in liro mille-

cinquecento per l'arruolamento nelle altre armi.

Ordiniamo che il.presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella racóolta ,ciale d,elle loggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chitmque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1010.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero 27 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

ÝITTO.itlO E31ÀNUELR Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116;
Vista la relazione della - Commissione centrale isti-

tuita ai termini dell'art. 101 del testo Itnico di legge 7
maggio 1908, n. 248 ;
Vikto Part. 384 del regolamento 176 giugno 1909,

n. 455 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato l'annesso elenco visto, d'ordino Nostro,
dal ministro proponente, délle quote di concorso a ca-
rica dello Stato, per l'anno 1908, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute

nella logge 15 luglio 1900, n. 383.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del migillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chmnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
ARLOTTA,

Visto, Il guardesigilli: SalALoza.

ELENCO delle somme da coriispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno1008 came quott di concorso dello Stato per l'inte-

gazione prov risoria delle deficienze di bilancio causate dalla

applicazione delle dispos zloni sul tributi locali contenuto nella
legge 15 1 aglio 1906, n. 333:

PROVINCIE COMUNI Importo

1 Lecce Faggiano 396 69

2 Id. Aradeo 852 -

3 Id. San Marzano di San Giuseppe 1,773 --

4 Terimo Citta Sant'Angelo 1,155 50

5 Id. Tossicia 950 50

Totale L. 5,127 60

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro'segretario di Stato per le finan-e

ARLOTTA.

Il numero 38 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e pei• volont'a della Naziono

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e'6 dgla legge 24 marzo 1907,
n. 110 e 3 della legge 9 luglio,1908, n.,442;
Vista la relazionU della Commissidne' centrale isti-

tulta a termini dell'art. 10l del testo unico di leggo 7

maggio 1908, n. 248 ;

Visto l'art. 384 del regolamento 17 giugno 1909, tu-
meto 455;
.
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Ë approvato l'annesso elenco, visto, d' ordines No-

stro, dal ministro proponente, delle quote di concorso
a carico dello Stato, per l'anno 1909, concesse ai Co-

muni indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione
provvisoria delle deficienze di bilancio causate dal-

l'applicazione delle disposizioni sui tributi locali con-
tenute nella legge 15 luglio 1906, n. 383.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
ARLoTTA.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1909 come quota di concorso dello Stato per l'inte-

grazione provvisoria delle defleienze di bilancio causate dalla

applicazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nella
legge 15 luglio 1906, n. 383:

os

5¶ PROVINCIE COMUNI Importo

I
l Benevento Forchia 140 75

2 Id. Sant'Agata dei Goti 1,875 20

3 I l. Vitulano 169 52

4 Girgenti Caltabellotta 326 85

5 Lecce Martano 456 75

6 Id. San Pancrazio Salentino 569 80

7 Id. San Donato di Lecce 559 --

8 Id. Melpignano 348 25

9 Id. Carosino 688 53

10 Massina Bauso 236 40

11 Id. Calvaruso 172 55

12 Id. Gualtieri Sicaminò 483 25

13 Id. Mazzarà Sant'Andrea 159 27

14 Id. Roccavald'na 529 20

15 Id. Roccella Valdemone - 76 40

16 Id. Saponara Villafranca 659 37

17 Id. Savoca 417 73

18 Id. Scalcita Zanglea 74 92

1,9 ..Id. Spadaforafan Martino, 481 20

20 Id. Venetico 169 70

21 Palermo Alimena 801 30

22. I,1. Campofelico 52G 75

..w. Id. Corleone 5,719 20

Totale L. 15,643 00

Visto, d ordino di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

ARLOTTA.
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Sono amtoessi pero al e wo o levo - anche se abbiano supe-
rato il trentesimo anno di età e purché non abbiano superat,o 11

quarantesimo - coloro che alla data del presente decreto si trovino
a prestar servizio alla dipendenza del Ministero dell'interno;

5 di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul reclu-
tamento;

6 tii aver conseguito la laurea in medicing e chirurgja ovvero
la laurea in scienze naturali in una delle Universita dello Stato.
Il Ministero riconosce il possesso dei requisiti e giudica della

ammissibilità degli aspiranti con provvedimento dennitivo.
Art. 3.

Gli esami constano di prove scritte, di prove pratiche e di una
prova orale, secondo il programma particolareggiato annesso alpre-
sènto dedretó, e che si intende con questo approvato.
Essi sì daranno in Roma noi giorni che verranno stabiliti con suc-

cessivo provvedimento, del quale sarå data notincazione ai concor-
ren¾ a mezzo dei prefetti delle rispettive Provincie.

Art. 4.

Le prove scritte sono due e riguardano:
a) l'epidomiologia e pronlassi delle malattie infettive;
b) un esperimento nella conoscenza della lingua tedesca.

Le prove praticho riguardano:
a) la microscopia, bacteriologia o parassitologia applicato al-

l'igieno ;
b) l'istologia normale o patologica.

La prova orale versa sopra tutte le materie dello provo pratiche.
Art. 5.

I titoli da prendere in considerazione sono:
a) i servizi prestati, posteriormente al conseguimento del di-

ploma di laurea, some insegnante, assistente od aiuto presso catte-

dro ed istituti universitari.
b) gli utllei ed impieghi sostenuti, con retribuzione o senza,

avontilrelazioni con 10 disciplino igieniche, e jyli incarichi o mis-
sloñi cóinpínto per conto dollo pubbliche amministrazioni;

- c) lo pubblicazioni relative alle materie scientiflohe sulle quali
yertono 19 matorio d'esame, e quelle riferentisi in genere alle di-

sciplino igionicho;
d) tutti gli altri titoli che valgano Œ dimostrare l'attitudine

al posto çui si concorro:
Per quanto concerno lo pubblicazioni non sono ammessi i mano-

sorftti né le bozze di stampa.
I titoli debbono essere valutati secondo il merito intrinseco,

astrazione fätta dall'ordine delle categorie sotto le quali spúo più
sovra indicati, e tenendosi inveco conto, in pàrticolar modo, alla

prova delle attitudini che sia dato di desumerne in rappoito alle

pecullari esigenzo del laboratori della sanità.
Art. 6.

I udizio dei titoli e delle provo di gsaine a dato dalla Com-

iËissione costÏtuita a mente dell'art. 35 del regolainento generale
iaÊitaèlo.
.
La Commiesione à presieduta dal membro del Consiglio superiore

di sanig che de fa parte, ed 6 assistita da un funzionario della Dire-
ziono generale di sanità che funge da segretario.

Art. 7.

Negli esami sono da osservare gli articoli 5 (2 , 3 , 40 comma), 6

e fdã1· re lathento generale approvato con It. decreto 24 novembre
Ï908,' ti. 756 pog l'esecuzione del testo unico delle -leggi sullo stato

degli ,impiegati civili 22 novembre 1908, n. 693 (1).

(1) Art. 5. -- Durante le prove scritte non à permesso ai concor-

gen‡i di pai•1are tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione
scritta, o di mettersi in qualunque modo in relazione cda altri,
salvo clie con gli incaricati della vigilanza o coi inemli•i dillo Com-

Art. 8.

Le prove pratiche hanno luogo-pressoillaboratoriodimicrografia
e bacteriologia della sanità. *

Il làboratorio fornisoe gli apparocchi e materiali occorrenti.
La Commissione esaminatrice forrhola por ciascun concorrente il

tema da svolgere in diascuna prova, Bssa 11 tempo massimo con-
sentito per lo svolgimento e determina gli elementi che possono
essere messi a disposizione di ciascun concorrente.
Alle prove debbono presenziare costantgmente almeno tre membri

della Commissione, delegati a riferire sulla capacità ed abilità di
ciasòun concorrente, alla Commissione stessa, che darà poi sul loro
rapporto il suo voto.

Art. 9.

La prova oralo per ciascun concorrente avrà la durata massima
di un'ora.

£rt. 10.

Ogni commissario dispone di dieci punti por la prova scritta di
epidemiologia e proillassi delle malattie infettive, e per ciasouna
delloprove pratiche; di venti punti pel giudizio dei titoli e didieci

punti por la prova orale.
L'esaminatore della lingua estera, che vota da solo circa tal ma-

teria, dispone di dieci punti.
Art. 11.

È in faäolta di ciascun concorronto di dichiararsi nel testo della

domanda di ammissione, disposto a sostenero un esperimo11to anche
sopra altre linguo estore in aggiunta a quella d'obbligo. In tal caso

missione esaminatrice. Essi non devono portare appunti manoscritti,
nè libri, no pubblicazioni di qualsiasi specie, o neppure carta de

scrivere, dovendo i lavori, a pena di un11ith, essere scritti esclusi-
vamente su carta portante il timbro di utileio, o la firma di un
membro della Commissione esaminatrice, o del Comitato di Vigilanza.
Possono soltanto consultate, nèi testi che la Commissione porrà a

loro disposizione, le leggi e i decreti inseriti halla Raccolta ufficiale,
ed eventualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che la Commis-
sione stabilisee' con speciale dellberazione, salvo che ció sia vietato
dai programmi di esame.
11 concorrente che contravviene a questa disposizione a escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice, o il Comitato di vigilanza, deve cu-

rare l'osservanza delle disposizioni stesse, ed ha facoltà di dare i

provvedimenti necessari.
Art. 6. --- In caso di impedimento di qualcuno dei membri della

Commissione esaminatrice, il commissario impedito viene definitiva-
mente surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale
l'impedito appartiene.
Art. 7. .- Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nul-

litå, senza apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone
entro una basta, unitamente ad altra diminor formato, debitamente
chiusa, nella quale abbia scritto il propno cognome, nome e pater-
nikk, dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al
commissario presente o al più anziano dei membri presenti del Co-
mitato di vigilanza.
Il Commissario vi appone 14 propria firma con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi, che sono suggellati,dyl presidente e da lui firmati unitamente
ad uno almeno degli altri membri della Commissione esaminatrice
o del Comitato di vigilanza e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice

quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia per ma
teria.

.

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli
scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.
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la Commissione provvede a sottoporre il candidato ad un esperi-
mento scritto, seguendo in tutto le norme indicate nei precedenti
articoli 7 e 8.

Se gli esperimenti abbiano esito favorevolo, la Commissione attri-
buisce al concorrento un numero di punti complessivo, non supe-
riore a cinque, per ciascuna delle lingue in cui siasi raggiunta la
idonoità.

Art. 12.

Sono ammessi alla prove orale i concorrenti che abbiano ottenuto
i sette decimi dei punti nel complesso delle prove scritte e þrati-
che, purchè in nessuna di queste abbiano conseguito meno di sei
decimi.
Non potranno pero essere dichiarativincitoridelconcorso i candi-

dati che non abbiano conseguito almeno sette decimi dei punti nella
prova orale e nel giudizio sui titoli.

Art. 13.

Per quanto riguarda il verbale delle operazioni degli esami e delle
deliberazioni prese dalla Commissione, la graduatoria e la classifica
dei concorrenti, la nomina dei vincitori del concorso, saranno osser-
Vate le disposizioni degli articoli 8, 9 e 10 del regolamento precitato
24 novembre 1908, n. 756.

Roma, 14 febbraio 1910.
Il ministro
SONNINO.

PROGRAMMA per gli esami di concorso ai posti di assistente presso
il laboratorio di micrografia e bacteriologia della sanità pub-
blica e la sèzione annessa al'laboratorio stesso per la produ-
zione ed il controllo dei prodotti di cui all'art. 1° della legge
8 luglio 1001, n. 360.

I.

Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive (prova scritta) :

a) generalità sulla proillassi delle malattie infettive;
b) coleta, peste bubbpnica, febbre gialla;
c) febbre tifoidt, enterite e dissenteria;
d) vajuolo, scarlattina, morbillo;
e) turbercolosi, difterite, influenza;
f) febbre puerperale;
g) malaria;
h) rabbia, carbonchio, morva;
i) sieri e vaccini.

Microscopia, bacterioloyia e parassitologia applicata all' igiene
(prova pratica):

a) tecnica microscopica e bacteriologica generale ;
b) esame microscopico e bacteriologico del pulviscolo atmo-

sferico, dell'acqua e del terreno;
c) esame inieroscopico del vino e dell'aceto, del latte e deri-

Vanti, del pane e del caffe;
d) riconoscimento delle alterazioni delle carni macellate per

panicatura, tubercolosi, actinotnícosi, trichinosi, carbonchio e cisti
da echinococchi;

e) fibre tessili;
f) metodi di studio dei microrganismi, metodi delle culture e

preparazione dei mezzi nutritivi artificiali liquidi e solidi;
.

g) microrganismi in generale - ifomicati patogeni, blastomi-
ceti e fermentazioni - schizotniceti; loro mörfologia e biologia ge-
nerale - virulenza, infezione ed immtiftitå - classificazioni e prin-
cipali speele patogede e zimogene;

h) autopsia di un 'animsTe é diagnosi batterioldgíca 'della tu-
bercolosi, carbottohio, colera, difterite, tifo, peste bubbonica, morva,
tetano e delle infezioni chirurgiche ;

i) diagnosi biologica e microscopica della rabbia;
2) teduida hell'isolainento del 2, de11a'tubercolosi, carbouchio,

difterite, peste, niofvo, colera;

m), protozoi, parassiti dell'uomo: amebe, sporofoi, infusorli -
riconoscimento dei parassiti della malaria - vermi parassiti del-
l'uomo;

n) sierodiagnosi del tifo o del colera;
0) reazioni sieroprecipitanti e sieroemolitiche ;
p) controllo del siero antidifterico e del vaccino jenneriano ;
q) controllo biologico delle stufe da disinfezione e dei disin-

fettanti chimici.
III.

Istologia normale e patologia (prova pratica):
a) la cellula, componenti morfologici;
b) tessuto epiteliale, connettivo, muscolare, nervoso, osseo;
c) sangue;
d) lettura di preparati di istologia normale delle vario parti

del tubo digerente e glandole annesse, dell'apparato circolatorio,
respiratorio e di secrezione;

e) lettura di preparati di istologia patologica relativi alle
malattie infettive dell'uomo.

IV.

Lingue estere:
1° per la lingua estera di obbligo (tedesca), la prova scritta)

consiste nella traduzione in italiano di un brano di un'opera scien-
tifica riguardante una delle materie sulle quali vertono le prove
pratiche. È ammesso l'uso del vocabolario ;

2° per le lingue estere facoltative (francese, inglese, ecc.), la
prova (scritta) consiste nella traduzione dall'italiano nella lingua
prescelta: è ammesso Puso del vocabolario.

Direzione generale della sanità pubblica

AVVISO DI CONCORSO

per esame e titoli a tre posti di assistente presso il laboratorio di
micrografia e bacteriologia della sanitå pubblica e presso la se-
zione annessa a detto laboratorio per la produzione ed il con-
trollo dei prodotti di cui all'art. 1° della legge 8 luglio 1904,
u. 360.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio 1910 à stato aperto un
concorso per esami e titoli a tre posti di assistente presso il la-
boratorio batteriologico e micrografico della sanità pubblica e presso
la sezione annessa a detto laboratorio per la produzione e il con-
trollo dei prodotti di cui alll'art. 1° della legge 8 luglio 1904, n. 360.
Ai detti posti è annesso l'annuo stipendio di L. 3000 (tremila) e 11
concorso avrà luogo secondo le norme ed i programmi approvati
col predetto decreto Ministeriale.
Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti dovranno diretta-

mente, o per mezzo dei prefetti del Regno, presentare al Ministefð
dell'interno, non oltre il 30 marzo 1910, domanda in carta da bollo
da L. 1, unendovi i seguenti documenti conformi alle disposizioni
della legge sul bollo:

a) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia, ov-
vero di laurea in scienze naturali, conseguita in una delle Univer-
sità dello Stato, ovvero copia notarile del diploma stesso;

b) atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale dal
quale risulti che il concorrente non ha oltrepassato il 30° anno di
età alla data del decreto che bandisce il presente concorso.
Sono peró ammessi al concorso, anche se hanno oltrepassato illi-

mite di età anzidetto e purchè non abbiano oltrepassato il 40° anno
di età coloro che alla data del decreto che bandisce il presente con.
corso si trovino a prestar servizio alla dipendenza del Ministero del-
l'interno ;

c) certificato penale di data non anteriore a quella del pre-
sente avviso;

d) certificato di buona condotta morale, debitamente legaliz-
zato, rilasciato d'al sindaco del Comune di dûnora, di data non ail-
teriore a quella dél presente avviso;
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e) certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato ;
f) certificato medico legalizzato, comprovante la sana e ro-

busta costituzione fisica del concorrento;
g) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

lova ;

h) tutti i titoli e documenti scientifici e di carriera che il
candidato crederà di presentaro a prova dello suo attitúdini al po-
sto oui aspira.
Non sono ammessi manoscritti o bozze di stanipa.
Nel testo della domanda il concorrente dovra dichiarare la lingua

o le lingue estero nelle quali ð disposto a sostenere l'esperimento,
oltro la lingua ostóra obbligatoria (tedesca).
Ai concorrenti verrà dato a suo tempo atviso dell'ammissione al

concorso d della data che sarå stabilita per le prove di esame.
Roma, il 15 febbraio 1910.

Il direttore generale della sanità pubblica
SANTOLIQUIDO.

FXEfit RoN WVIÒÏAÏÌE
TELAmn0 7111 71ú

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMARIO - Mercoledl, 16 febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.5.
DE MilCIS, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
odentà, chefð apþròYito.

Coinunidazioni del prÃsidente.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha ritenuto
lon, dov,ersi far luogo alla decadenza del deputato Marazzi per la
sua promozione a tenente generale.

Interrogazioni.

COI)ACCI;-gl,SgNELLI, sottosegret,ario di Stato ,per l'agricqltura, in-
ustria e commercio, risponde all'on. Viazzi

,
sulla ,concessione di

3rvit¡ú di acquedotto al comune di Massa Marittima in territorio di
olloyca.
Djchiara che Ja pytica ha ggulto la proce lura proscritta.. Ora si

teriàope e j,1..pre¶eþto,di Grosseta stipuli, l'atto di conc.êssione ap-
na È Comung.avra agempíuto le fqvmalità che gli incophono.

ringrazia e confida che la pratica giungerà sollecitamente

CIO, hottoßgrqtario di,Jtatp per l'igterno, risponde all'onore-
I .giazzi gla fgcolta di sequestro esercitata dal sottoprefetto di
mona ai danni gel giorAale La Democrazie,

e che nell'óttob,te scorpo, in occasione delle visita dello Czar,
1 i'dtSpjefego righiamò l'attenzione del proguratore del Re_.su
âÛÊÍo pubbÌicato in quel giornale. 11, procuratore . ¢el Ro .di-

8,o porc,l.ië i giornale avesse Ig sua r.egolare diffusione, ricusan-
i a qualunque, provvpdimento preventiyo.
a Ï gge fu dunque in quel caso, come sarà in ogni altro, ri-

I aÀsicura ghe, nonostante il parere contrario del procura-
del Re, quel sottoprefet'to sequestrò il giornale. Biasima tale
arbitrario. Confida °che il Governo vigilerà al rispetto della

I 0, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
e gll'pn.. Leali stil concorso ai posti di anatomia umana nelle

ersith di Caglíqri e di, Sassari.
,

,

i

spono che a quel concorso presero parte diciotto candidati, fra i

l
qugli cinque furono dalla Commissione esaminatrice dichiarati eleg-
gibili.
Il Consiglio superiore avvisò che il concorso dovesse essore an-

nullato.
In cont'ormità di talo avviso il Governo annulló il concorso, che ð

stato ora nuovamente bandito.
Lii ALI, si dichiara soddisfatto.
FABBlU, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e culti,

risponde all'on. Buonanno circa il trasloco del pretore Gargiulo dal
mandamento di Pignataro Maggiore.
Dichiara che, in seguito ad un incidento avvenuto in una pub-

blica udionza, sorse un aftrito fra quel pretore ed una parte della
cittadinanza; percib.il pretoro fu allontanato da quella sede, ma
senza che 11 tramutaniento significasse biasimo o punizione per lui.
BUÓNANNO, consfata e deplora che il pretore sia stato traslocato

perchò non volle piegarsi allo inframmettenzo e prepotenze del sin-
daco del cipoluogo del mandamento.
In tal mödo non si fialza certamente 11 lirestigio della giustÏzia

di fronto alle popolazioni (Bengssimo).
Déplora anche la debolezza dimostrats in quella occasione dai

capi del tribunale di Santa ifaria Capua Vetere.
FAhRT, sottosëgretario di Stato pr la graila, giustÍzia e culti, ri-

pete che i fatti só'no 'quali egli li ha testé esposti, e che quindi lo
severe ceitsure dell'intei·rogänte sono fàori di lyogo.
RICCIO, sott'osegretÀrio di iffato pår l'i'aterno, rispoÂde all'onËre-

vole Bentini, che interroga circa le raccogandazioni e sollecitazÌoni
di pratiche privato presso gli uÈlci dei ËihÏsteri.
Esólude issôliitärhehte che liËßb'ädétra Arkini'nÌstrazione siavi lii-

sogoo 'di ricorrere 'ad infiaminettenzo 'di intörniediàri per il disbËÙ
degli altari.
L'Amministrazione italiana é esnippio di rettitudige e corretterga.

Avviene"talvolta che vi äiano válidítori dil'uÏno.kacostoro,quÀudo
vengano'echpèrti, s'òno ÊiesbÃa(ÏÏme'nte cöÍpiti'daila ÍË ge peçaló.
PABlU, Ñottosägretario ili Stato per Ïa grazia, 'giu fiÉta e, culti, as-

sociandosi alle dichiarazioni dell'onorevole Riccio, poichè 'nella in-
terrogazione dell'onorevole Bentirli si allude a pi•etese inframmet-
tenze a proposgo felle pratiêh; relativg ad un ricorso in grazia, di-
chiaia che i funzionari del,MIAlstero,, cui ,goratogg, presiede, e al
q¼le ð"comátÑúo il ÄÊrvÏzio 'dáÉo.grazie, sono assolutamente supo-
riori a quÅfsiasi 'àospetto e sono, per rettitudiÁe e per coltura, degni
del maggiore encomio.
Il testinignio, che coHe , sye parole diede luogo agli ingiusti so-

spetti, s'mentl le iue dichíarazioni; o poichè egli appartiene ad
un'altra Amminístrizione, ó stato sottoposto a procedimento disci.°
pÏinare (Éenissimo).
BENTINI,, es one che, in pas causa di diffamazione innanzi Al tri-

bunále di Bojogna, u.n ‡unzio,gario 49110. Stato, chiarAato a deporro
còme tá,stimonio, accennò all'esistenza di sollecitatori di pratiche,
senza l'intervento dei qualiu le pubblighe amplinistrazioni non da-
'rebiero corso agli agari sottpposti al lqpg esyne.
Questo,fatto indpsse 1 tatore a prpseptare.la sua interrogazione,

per provocare eglicito dióhiarazíoni dal Govegge,.
Predde §erciò atto $Ë1Ìe Ëàÿoste, e Se ne compiace pel decoro

della pubblica amministrazione.
ÒELIÉSIA, ioWosegritar'io di Sta o per i lavori pulŠlici, -rispondo

all'on. diacìÁ o þilIÌÁa'e all'on. Samoggia circa le corse mattiniere
dperaie Abbiategt so- lanog,
Dichiara che l'esperimento. portigmolteplici incQavenienti, e non

diede tipultati lali da nsigliarne la continuazione. Perciò fu sospeso.
-
NelÍa ¡irossima primavera sara rinnovato, e, giova sperare, con

esÏto migliore.
10Ò\0,,sottosegretario di Stato per l'interno, si RSSocia a queste

dicmaásioni,
GALLIÑÃ, fingrazia pr la glspo avuta, la quale servirà a sly

tare un assurdo gottegglegg pel quale egli è stato imputato di
avere riáliiesto la soppressione di quello corse.
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Egli, invece, si adoperò non splo perchè fossero mantenute, ma
perchè fossero estese's tutti i'ndis11nf$ÊnteT"viÄggiatori. °

Disapprova il modo, col quale- l'psperupopto in fatto; ciò che
dette htogo agli inconvenienti accenna31 dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato.
Constata poi che solo dopo una clamorosa dimostrazione popolare

l'Amministrazione ferroviaria si decise ad aggiungere al treno merci
alcune carrozze per viaggiatori.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Richard, che reclama una inaggiore e pin gaeguata indennità
di residenza per Kli agenti ferroyiarf aella stazioño di Modane.
Annunzia che a ciò si è provveduto fin dal mese di ottobre.
RICHARD, prende atto di questo dichiarazioni, confidando che si

vorrà completare il provvediinento non proporzionando l'indennith
allo stato di famiglia, ma la misura determinandone secondo le
funzioni esercitate.
LUCIFERO, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Molina sul progetto di collegamento dei palazzi ca-
pitolini.
Dichiara che il Ministero della pubblica istruzione, cui tu tra-

smesso quel progetto, lo sottopose 41 Consiglio superiore delle Belle
arti, il quale non lo approvo opinagdo che non dovesse permettersi
alcuna modificazione od aggiunta ai palazzi capitolini.
Questi saranno ¶perciò conservati alla imiversale ammirazione,

così come vennero ideati dal genio immortale di Michelangelo (Vive
approvazioni).
MOLINA, si dichiara soddisfatto, raccomandando che il Ministero

dell'istruzione vigili sempre con grang cura sulla conservazione dei
monumenti artistici, affinché non abbiago più a lamentarsi deplo-
revoli inconvenienti come, ad esempio, la demplizione del palaz-
zetto del Vignola (Bene).
LUCI¶ERO, sottosegretario di Stato ppr l'istruzione pubblica, ag-

giuuge che contro il parere del Consiglio superiore di Belle arti,
che 11 Governo fa suo, è ammesso solamente il ricorso all'autorità
giudiziaria.

ß¢guito delle discussione del bilancio dell'istruzionepubblica.
PODRECCA, segnala l'importanza sociale del problema relativo

alla educazione dei fanciullt deficienti e apormali, osservando essere
siffatto problema strettamegte conpesso a quello delle criminalità
dei bambini e degli adulti.
Dice che, secondo le più recenti statistiche questi fanciulli defi-

cienti rappresentano dal quattro al cinque per cento della popola-
zione scolastica. Si tratta di veri candidati alle delinguenza. Oc-
corre dunque provvedere in tempo con una opportuna profilassi
pedagogica e morale.
Sostiene la necessità di eduegre questi fanciulli, non accanto ai

fanciulli agrmali in classi distinte, ma bensi in scuole separate e
speciali.
Accenna con parole di encop io agli asili per fanciulli deficienti

creati in gga e Torino dglla inizidigg gggåte.
Fa voti che tale iniziatiya sia assynga gggo Stato, il qu4le, l'ora-

tore ne ha fede, vori intanto largheggigre negli incoraggiamenti e
nei sussidi.
Poichè da altri oratori si è parlato dei senligari l'oratore afferma

che, nonostante le recenti disposizipui pontifipie ispirate alle mi-
gliori intenzioni, il livello intellettuale ne à tyttgr4 deplorevolmente
depresso, soprattutto per difetto di buoni ingeggappi.
Circa la vigente disposiziope regolamentare pull'ingpgnamento re-

ligioso nelle scuole prÏmarie, nota che la fac,ol¶á concéssa ai padri
di famiglia di far impartire a loro spese tale insegnamggto nei lo-
cali delle pubbliche scuole, è rialastg sença a‡tuazipne, non per la
ostilia delle Aniministrazioni comunali popolará ma per la intrin-
seca incongruenza della disposizione. Si iingono quindi un esame
del probléfila, che'comiurå¾d una radicalã rijpripa.
Infine all'on. Meda, il guale ieri affermó non psgervi nella vita

idealità all'infuori de11a réigloß, rÎspôËdá Ëvendicando alla demo-

orazia il patrimonig (ei più alti e puri ideali, e ricordando che non
solo lg Chiesa ma anche il Libero Pensiero ha i suoi martiri (Bene!
all'Estrema Sinistra).
%LISSE, associandosi a quanto bagno detto i precedenti ora-

tori, lamenta l'incuria del Ministero circa il nostro patrimonio ar-

tistice o archeologico. Parlg gello stato deplorevole in cui si tro-
vano le necropoli Tarqpinionse e Cerveterane.
Nota che in alcune Universitå italiano già esistono alcune cat-

tedre di scienza delle religioni.
Osserva che questo insegnamento, di carattere complementare,

potrebbe essere afildato all> libera docenza.
Loda il ministro per aver affrontato tutto il problema della scuola

nazionale ne' suoi tre gradi di scuola primaria, media o superiore.
Invoca intanto alcuni provyedimenti urgenti, fra i quali accenna

alla riforma delle recente legge universitaria.
Esorta influe il Governo a far si che il paese riacquisti piena la

fiducia nel Ministero preposto alla istruzione ed alla educazione na-
zionale.
BATTELLI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il ministro dell'istruzione pubblica a provve-

dere nel più breve tempo alle condizioni economiche e alla carriera
degl'insegnanti delle scuole pareggiate ».

Dichiara che, in attesa delle grandi riforme, occorre intanto por-
tare alle leggi e ai regolamenti le modificazioni più urgenti imposto
dall'esperienza.
Soprattutto si impongono modificazioni alla legge del 1906 e al re-

golamento sulle scuole medie. Il sistema di trasferimento degli in-
segnanti di queste scuole non tien conto di condizioni le quali non
possono essere trascurate nè in riguardo ai bisogni dei professori,
né in riguardo ai bisogni della scuola. Di tali condizioni, invece, si
potrebbe lasciar giudice la Giunta per le scuole medie.
Del pari è inadeguato allo scopo il sistema con cui si giudicano i

concorsi per le cattedre nelle sedi di prim'ordine. Ad essi prendono
parte per lo più insegnanti provetti, che non debbono essere assog-
gettati alla prova aleatoria dell'esame scritto, nè ad un esame mi-
nuzioso di coltura generale.
Le leggi del 1906 danneggiano i professori anziani anche dal lato

economico. Essi infatti hanno rivolto i loro reclami al passato mi-
nistro Rava, ma inutilmente; li rivolgerannooraall'on.Daneo,nella
speranza almeno che una benigna interpretazione della legge con-
senta loro di partecipare all'aumento fisso concesso a tuttiiprofes-
sori secondari col 1° gennaio 1911.
D'altra parte la mancanza, nella legge del 1906, di ogni disposi-

zione retroattiva a beneficio degli anziani porta un altro grave in-
conveniente, in quanto questi insegnanti nog cercano di andare a

riposo, vedendosi impediti di raggiungere la pensione sulla base
dello stipendio degli tiltimi cinque anni d'insegnamento.
E questo difetto degli stanziamenti per le pensioni danneggia gra-

vemente le nostre scuole, nelle quali si tollerano persino persone
esautorate per malo adempimento dei lorp doveri.
Le più gravi deficienze della legge del 1906 sgno appunto nella

parte economica. E pur ora à stata distribuita dagl'impiegati su-
balterni dei licei una lettera circolare invocante il loro migliora-
mento, che si impone Veramente; come si impone ilmiglioramento
degl'insegnanti del terzo ordine di ruolo.
Così pure occorre correggere le leggi esistenti, applicare quelle

ultimamente votate, specialmente la legge sull'ispettorato che ð ne-
cessario per dare un indirizzo organico alle scuole e per raccogliere
quotidianamente gli elementi essenziali per la grande invocata ri-
forma della scuola secondaria; e che à pure necessario per la sor-
Yeglianza delle scuole pareggiate. .

Lamenta in special 'modo che, per mancanza dell'ispettorato,
quando trattasi di rendere governativa una scuolaparegggta, si fa
dipendere la sorte della scuola e degli insegnanti da una breve
ispezione del momento, la quale non di rado h( grtgte a conclu-
sioni errate, con danno di enti e di coscienziosi insegnapti.
Tutto il problema de11a scuola pareggiata, dei resto, ha bisogno
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di provvediinenti larghi ed urgenti, speciahneni.o per quanto çi-
guarda il lato economico. I professori delle scuole pareggiate sono
pagati meno di quel che disponga la legge del 1900, e in taluni
luoghi meno di quel che voglig la legge del 1900. Nå si puð cre-
dere rimuneratore l'illusorio compenso del maggior provento Rollo
tasse, nè g p,uó ehiodere alla maggior parte degli enti, caricht di
tanti pesi, nuovi sacrifizi.
È necessa.rio dunque che lo Stato integri lo stipendio di quei

professori, provvedendo esso alle maggiori speso che sarannp ne-
cessario

quesje inodificazioni delle leggi esistenti non danno fondo a tutto

l'organismo del nostro insegnamento; ma opportunamente attuate
porteranno lo nostre scuole all'altezza dei bisogni della moderna ci-
vilta (Beno - Bravo).
CANNAVINA svolge il seguog‡e ordine del giorno :

y La Camera invitg il Gpverpo a presentare nel più brove tempo
possibile up disegyp di legge che regoli in mpdo uniformo in tutto
11 Reggo 14.cpppotenza passiva per l'istruzione secondgria classica
o tecnica ».

Dichiara che n'presentare tale ordino del giorno fu mosso dal de-
siderió elie iniogni parte d!Italia abbia ugualmento a progrediro la
s•uola spedia, la cui radicalo ed organtes riforma, da tanto tempo
attesa, l'oratore si augura non abbia ulteriormento a tardaro.
A questo proposito raccomanda al ministro i voti foripulati dai

professori modi, nel recente Congresso di Firenze, per la unificaziogo
del li o por '1'aumento dello stipendio niinimo inizialo.
Tornanilo all'argomento dell'ordine del giorno, rilova la ingiusta
poràqu Ñnò e'si,stente fra le vario regioni, in alcune delle quali la
ska spátti tutta allo Stato, mentre in altre, specie nelMezzogiorno,-
gi'ay in gran parto sugli enti locali.
Si tr itâ di tina flagrante ingiustizia, eho colpisco in particolar

inodo 1 pioLvincia di Campobasso, la qualo, dovendo pagaro al Go-

verno Uproptio dontributo per le scuolo classiche, .non può prov-
vede allo insegnamon‡o tecnico in quel modo cho sarebbe desido-

rabue. ·
Raccomanda quindi alla benevolonza del Governo e della Camera

11 suo ordine del giorno (Bene - Bravo).
DE BENEDICTIS ac.cennando alla piaga dell'analfabetismo, che ð

gravissima specialmente nelle regioni meridionali, raccomanda viva-
monte cho si curi l'istituzione di numerose scuolo sorali por ridurre
11 numero degli analfabeti già adulti.
Desidererebbe altreál che si curassero più e meglio lo scuoleprofes-

sionali, .che .vorrobbo sottratte al Ministero d'agricoltura, ed ancho

le biblioteche popolari e circolanti che fanno quasi interamento di-
fotto nello regioni meridionali. -

MANFREDI MANFREDO, raccomanda al ministro maggioro gone-
rositä verso le Bello arti, notando anche la necessità di regolare
meglio tutta la materia legislativa che ad esse si riferisoe.

Nota, por esempio, alcune modificazioni che sarebbero opportune
nell'ordinamento del Consiglio superioro dolló Bello arti.
Invoca Paumento del numero delle sovraintendenze sulle Anti-

chitå o Belle arti, e di quelle sui musei e scavi, lamentando la

scarsorga del personalo ad essp adibito o del mezzi posti a loro di-
sposizione.
Si duole poi che i restauri artistici rappresentino spesso deturpa-

21one delle opere d'arte o offeso alla storia.

Esamina anolie 11 ihnzionamento degli uffici di esportazione, rac-
comandando che siano posti in caso di esercitare eincacemento e

con unità di criteri il loro mandato.
Per quanto concerne gli Istituti di Belle arti, si augura che il

Governo sentir como il decoro nazionale imponga di aumentare

gli stipendi agli insegnanti, fra i quali vi sono maestri preclari re-
tribuiti in modo liTisorio,
Raccomanda anche che siano migliorate le condizioni economiche

del personale subalterno delle scuola artistiche.
Invoca provvedinienti per lo scuolo di architettura, che in Italia

difettano quasi completamente,

essere.anche il ministro delle belle arti e facendo voti perché sia
mantenuto vivo in Italia il culto glorioso dell'arte (Approvazioni).
ROhfUSSI, vuol miglíorata la condizione dei maestri ed aumentalp,

percið il contributo dello Stato.
Raccomanda che sia anche aumentata la dotazione degli istituti

superiori e che sia reso più efBcace l'igsegnamento della storia del-
l'arte nei licei con distribuzione di stampe e fotografie c4 aumen-
tando la retribuzione 4egli insegnanti.
Richipma poi l'attenzione del ministro sulle condizioni delle gestro

degli asili infantili e degli insegnanti degli Istituti di Bolle arti.
Esorta il Governo ad incoraggiare la geniale iniziativa den'ono-

revole Valeri per la mutualità scolastica (Benissimo).
MOSCA GAETANO, riferendpsi a quanto ebbe a dire l'oa. Calda,

che ricordó le idhe e i propositi dell'antica Destra, a proposito det
seminari, nota come l'ingerenza diretta dello Stato in questi Istituti
ò incornpatibile col princlpio fondamentale che è ora nella pratica
penale, che à quello della separazione della Chiesa dallo Stato.
Un provvedimento pel quale nei seminari non dovessero essero

ammessi giovani prima del diciottesimo anno, sarebbe un provve-
dimento eccezionale e perció odioso.
Con questo sistema si vorrebbe alla conseguenza di rendere lo

Stato arbitro esclusivo del pubblico insegnamento.
Circa le considerazioni svolto dall'on. Alessio a proposito della

scuola primaria, lamenta che siasi trascurato di difondere, soprat-
tutto nelle nostre campagne, il convincimento della utilitå delló
scuole; pure avvertendo che tale convincimento si va diKondendo
a misura che si elevano le condizioni intellettuali ed economicho
delle nostro masse popolari. .

Credo cho risultati utilissimi si otterrebbero incoraggiando con

promi i maestri privati che conducono i loro discepoli all'osame di
prqseioglimento per come testð suggeriva 11 Salvemini.
Circa lo vigenti disposizioni sull'insegnamento religioso nelle

scuole primario, osserva all'on. Meda che esse sono viziate da una

intima contraddizione. Fa voti che la questiono sia sinceramente
aKrontata o coraggiosamento risoluta.

°

Per parto sua l'oratore non crode alla ofBoacia dell'insegnamento
religioso imp4rtito nelle scuole de maestri incompetenti e sovente
non credeyti. Salo considerazioni d'interesse [politico possono spie-
gare l'adozione del presente regolamento.
Accennendo alla relazione dell'inchiesta sul Ministero dell' istru-

zione ritiene che la Commissione abbia tolvolta obbedito a tendenze

soYorphiamente pessimisto, formulando censure non sempro me-

ritate.
Invoca poi il completamento dell'organico dell'Istituto di belle arti '

41 Palermo (Beno - Bravo).
BELTRAMI d4 reglorio del seguento ordine del giorno:
« La Cµaera, convinta che per assicuraro 14 istruzione obbliga-

toria, é iggingensabile assicurare agli scolari i mezzi per frequen-
tare la segola, invita il Governo a presentare i provvedimenti re-
lativi ».
Afferma 11 dovere dello Stato di fornire, agli scolari poveri, abiti,

scarpe, quaderni e liþri, e di organizzare efRcacemente l'assistenza
postscolastica.
Quanto meno à dovere dello Stato di provvedere per i Comuni

che non hanno mezzi sufficienti per farlo.

Allora soltanto l'obbligo della istruzione elementare non sarà una
amara irrisione (Bene). -

SCALORI, ha presentato il seguente ordine del "giorno :
« La Camera invita il Governo a modificare l'art. 28 del regola-

mento 7 marzo 1907, n. 248, per l'applicazione della legge del 1906
sullo stato giuridico degli insegnanti medi, nel senso di ridurre no-
tevolmente il numero delle città considerate come sedi impor-
tanti ».
Sostiene che sedi più importanti debbano essere non già tutte le

citta ove esistono souple universitarie, ma bensl quelle più popolose.
Chiede poi al ministro che studi il modo di rendere utile per la•
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pensione anche il servizio prestato liegli Istituti dipendenti da enti .
Presentazione di disegni di legge.

locali.
Nello studio di questa e di altre (nestioni esorta il ministro a far

tèsoro del consiglio o della esperienza diegregiinsegnantichefanno
parte della Federazione nazionale (Bene).
TREVES, ricordando la parte che il gruppo, al quale l'oratore ap-

liartiene, el>be nel promuover,e l'inchiesta sul Ministero dell'istru-

zlone, chiede al ministro quali provvedimenti intenda prendere in
base ai gravi risultati dell'inchiesta medesima.

Acco a particolarmente al constatato dualismo fra l'elemento

amministrativo e quello tecnico e didattico. Confida che il ministro

porrà termine a tale inconveniente. •

Circa l'avocazione della scuola primaria allo Stato, nota che la

Commissione d'inchiesta vi si dimostra in massima favorevole, E

quanto all'obiezione circa le condizioni dell'attuale personale inse-

gnante nota che queste miglioreranno precisamenta per l'avoca-
zione della scuola allo Stato.

E a quest proposito dichiara di non approvare il concetto annun-
ciato dal Governo, secondo il quale il governo della scuola sarebbe

affidato ad un ente provinciale speciale ed autonomo, riaffermando

il diritto dello Stato di assumere la suprem3 direzione della scuola

popolare per redimere finalmente il popolo itahano dalla macchia

dell'analfabetismo (Approvazioni).
MOSCA GAETANO, raccogliendo una allusione dell'on. Treves, di-

chiara di non aver mai inteso giustificare le violazioni delle leggi
di contabilità, da chiunque siano compiute.
RAVA, all'on. Treves che ha dichiarato l'Amministrazione dell'i-

struzione pubblica degna di qualsiasi più severa censura, afferma

che un tale suo giudizio é eccessivamente ingiusto.'
Si augura poi, egli pure, che il ministro faccia tesoro delle risul-

tanze della Commissione d'inchiesta. Ma deve ricordare che questa
stessa Commissione rese omaggio all'opera di riparazione che fu

iniziata e condotta a buon punto precisamente dall'oratore nei tre

anni in cui tu preposto a quel Ministero.
Fa voti che l'opera sila passa essere efficacemente continuata e

compiuta.
Afferma intanto che già in questi ultimi tempi la legge di con-

tabilitå è stata da tutti rigorosamente osservata, e il reclutamento
del personale ò severamente disciplinato per legge.
Rilevando poi un'osservazione dell'onorevole Morri, che accenno

ad alcuni casi ,in cui le ragioni dalla disciplina non sarebbero state

sufficientemente tutelate dal Ministero, dichiara che le informazioni

dell'onorevole Murri sono inesatte, e che non mai egli, in fatto di

SCIALOJA, ministro di grazia, giustizia e culti, presenta i se-

guenti disegni di legge:
Riforma della legge sui piccoli fallimenti;
Per gli studi di perfezionamento degli uditori giudiziari.

ARLOTTA, ministro delle finanza, presenta i seguenti disegni di
legge :

Abolizione dei vincoli per la circolazione degli oli minerali nella
zona doganale di vigilanza;

Esenzioni gabellarie a favora del comune di Livigno;
Costruzione nel porto di Napoh di un capannone metallico per

il servizio doganale.
Interrogazioni.

In COMO, segretario, ne dà lettura:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mirkistro guardasigilli per

sapere quali provvedimenti creda di adottare nell'interesse della

disgraziata classe degli alunni retribuiti delle cancellerie giudi-
ziarie ».

« Aguglis ».

4 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se - come praticasi ovunque al-

l'estero - non reputi opportuno abrogare la disposizione per cui é

vietata la posa di caldaie m ghisa per impianti di riscaldamento a
vapore.

< Montù ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere cosa intenda fare circa i risultati ottenuti nell'ul-

timo concorso internazionale, tenutosi a Milano nel maggio-giugnor
scorsi, por gli agganciamenti automatici dei vagoni ferroviari,' in
ordine ai vantaggi umanitari e tecnici ai quali 11 concorso si ð in-

spirato.
« Buccelli ».

« Il sottoscritto chiede d'mterrogare il ministro delle finanze per

sapere se intenda di presentare sollecitamente 11 piu volte promesso
disegno di legge per l'abolizione dei vincoli ai quali ò sottoposto jI
petrolio nelle zone di vigilanza.

« 3grjurgo ».

PRESlDENTE annuncia due proposte di legge degli onorevoli 'Di
Bagno e Merlani.

La seduta termina alle 18.30.

I3I.A.RIO IDSTEILO

disciplina, è sceso ad illegittime transazioni.
Nota infine come il fatto, che la Giunta superiore per le scuole

medie, ha respinto la massima parte dei ricorsi, é venuto implicita-
mente a rendere omaggi alla correttezza dell'Amministrazione.

Si riserva di tornare sull'argomento, se sarà necessario, quando
saranno di pubblica ragione gli altri volumi dell'inchiesta.
E l'oratore si augura che l'argomento possa allora essere ampia-

mente discusso dalla Camera, e che tale discussione sia per essere
feconda di buoni effetti per la educazione e la coltura nazionale

(Vive approvazioni - Congratulazioni).
TREVES, non ha inteso muover censura ad alcuno, e tanto meno

all'on. Rava, alla cui opera riparatrice à lieto di rendere omaggio.
MURRI, anch'egli non ha inteso censurare l'on. Rava.

Conferma però l'esattezza sostanziale delle sue asserzioni.
D'ORIA, ha presentato il seguente ordine del giorno:

« La Camera invita il Governo a provvedere al riordinamento

della Regia scuola navale superiore di Genova, secondo le proposte
della Commissione all'uopo da alcuni anni nominata ed i voti degli
enti locali per la sua trasformazione in Regia scuola di applica-
zione per gli ingegneri navali e meccanici ».

Poichè il ministro gli ha dato affidamento che presenterà a questo
Ane un disegno di legge, ritira l'ordine del giorno.

Secondo le informazioni dei principali giornali in-
glesi, il Ministero Asquith ha ceduto alle pretese dei
deputati irlandesi ed inizierà presto ed innanzi tutto
la lotta con la Camera dei lordi, per ridurne le pre-
rogative. Verrà dopo il bilancio.
La nuova Camera dei comuni si è riunita ieri l'al-

tro, ma, giusta le usanze inglesi, con cerimoniali ed
elezioni che debbono precedere la solenne inaugura-
zione con il discorso del trono, che più del consueto
questa volta è atteso con grande curiosità dai circoli
politici, perchè si spera di conoscere il pensiero del
Sovrano nel conflitto fra le due Camere.
Della seduta di ieri l'altro un dispaccio da Londra

dà i seguenti particolari:
Sir William Lowther ò stato rieletto Speaker.
La Camera si è quindi prorogata ad oggi. La sanzione reale al-

l'elezione di sir W. Lowther sarà oggi comunicata alla Camera ed
i membri dell'assemblea dovranno quindi prestare giurainento
al Re.

Dovendo queste cerimonie occupare la maggior parte della setti-
mana, la lettura del discorso del trono non avrà luogo prima del
21 corrente.
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* *

La stampa austriaca tedesca si mostra molto preoc-
cupata per un movimento secessionista manifestatosi
nelle popolazioni czeche e jugo-slave, le quali ten-
dono a staccarsi dall'Impero austro-ungarico ed unirsi
ad un grande Impero slavo, da formarsi con l'appog-
gio della Russia e la unione dei tanti piccoli Stati bal-
canici. Di quesfo movimonto si ò fatto propagatore il
doputato austriaco czeco Kramars, il quale, giorni or
sono, a Pietroburgo presso la Società di benefigenza
lianslava tenne un discorso sulle éondizioni attuali de-
gli slavi nell'Europa occidentale, che dichiarò in gene-
rule poco buone.
In Austria i tedeschi cercarono di scuotere la posi-

zione degli crechi, ma non ci riuscirono, di fronte alla
tenace resistenza loro opposta. Quanto ai, polacchi, la
loro posizione in GaHizia non ò affatto tanto invidia-
bile come si va dicendo.
Parlando del riavvicinamento fra l'Austria-Úngheria e

la Russia, Kramars disse di sperare inun esito felice deRe
trattative avviate, abbenchò l'itvvicinamento non sia
ora così facile come una volta; e ritornalígo poi a par-
lare deRe relazioni fra i pppoli slavi dell'Austria, at-
tribul grande importanza ana conferenza czeco-polacca
di Varsavia.
Concluse dichiarando che gli ospiti slavi non perse-

guono scopi egoistici coi loro viaggi a Pietroburgo.
La politica degli czechi non fu mat egoistica, ed essi
non hanno nulla a temere, perchò illpro nazionalismo
8 profondamente radicato nella coscienza del popolo,
e non ò fatto di sospiri sentimentali, ma di amore alla
patria _e di costante lavoro per il progresso civile e per
la difesa di ogni palmo delle proprie terre. L'infhienza
necessaria bisogna acquistarla coll'operosità civile e

non con misure di violenza.

* *

Il progetto di legge contro i grusta, presentato al
Congresso americano, impone uno statuto federale
alle corporazioni (società, monopolî) che trattano affari
nei diiterenti Stati dell'Unione o con l'estero, prevede
tin'imposta federale e l'esenzione dalle imposte degli
Stati part'colari, la creazione d'un contronore federale
con poteri estesissimi e una sorveglianza che va sino
alla dichiai·azione di sequestro.
. Ogni tentativo di monopolio e d'accaparramento
porterà con sè l'annullamento dello statuto.
- Benchò sottomesse alla legge contro i monopolî, le
corporazioni potranno fare talune operazioni che

1:amministraziono vietava in seguito ad una interpre-
tazione troppo letterale della legge.
E nuovo progetto di legge fornirà al Governo fede-

ralo i mezzi di finirla con gli abusi finanziari, la
supercapitalizzazione e l'inframmettenza dei monopoli.
I giornali americani dicono che fra i monopolî che

dovranno subire i primi effetti di un controllo e di

un intervento del Governo federale si trova quello
delle Società delle conserve di carne e d'istallazione

frigorifera, che hanno addotto la pretesa mancanza

di carne e di sostanze alimentari per elevarne i prezzi.
Questo, monopolio ha, all'.opposto, accaparrato e im-

magazzinato enormi quantità di sussistenze, valutate
ento milioni di lire sterline, ossia quindici miliardi di
lire. Lo uova conservate col freddo sono in numero

gi 1800 milioni; il burro e il formaggio, essi soli, rap-
presentano venti milioni di lire sterline.

***
Il movimento rivoluzionario nell' Uruguay, grazio

alle misure prese dal Governo del presidente Vill' iman;
come ne informa il telegi afo, venne prontamente re-

_
presso e la calma ritornata permise ieri la riape1•tura
'del Congresso. Del messaggio presidenziale che vi fu
letto, un dispaccio da Montevideo, 16, dà i seguenti
particolari :

11 messaggio dimostra i vantaggi della legge elet,torale e qualifica
la insurrezione come un tentativo di tradimento contro la patria.
Consiglia la revisione del Codice penale.
Il presidente constata quindi i progressi dei servizi pubblici.
Dice che l'Uruguay prendera parto alle Esposizioni di Roma e di

Torind.
Annunzia che a Montevideo si riunirà un Congresso postale. Ûn

plenipotenziario è partito per l'Europa allo scopo di conoliide o

trattati di arbit1'ati di commercio o di estradizione.
11 messaggio conclude col rilevare che, malgrado la riduzione delle

imposte sull'importazione delle carni e dell'imposta sui fari e la

soppressione della sopratassa postale, si prevede una nuova ecce-

denža di entrate di 1,313,720 piastro in oro.

AL KARAKORUM

Iersera, a Torino, il vastissimo teatro Vittorio Ema-
nuele, dove S. A. R. il duca degli Abruzzi teneya l'an-
nunziata sua conferenza sulla spedizione al Karakorum
presentava un aspetto imponente.
Fin dalle ore 20 la platea e i vari ordini di galleria

erano gremiti.
Fuori del teatro una folla considerevole assisteva

all'ingresso del pubblico, delle notabilità e dei Prin-

01þ1.
La sáÍa offrita un ritagnifico colpo d'occhio. Sul pal-

coscenico era disposto un grande schermo bianco per
le proiezioni fisse e cinematografiche, circondato&
drappi. di velluto ,rosso.

A sinistra della ribalta era un tavolo, pure coperto
di velluto rosso, per l'oratore.
Ai piedi del palcoscenico erano disposte numerose

splendide piante ornamentali.
Nella prima fila delle poltrone notavansi 11 prefetto,

comm. Vittorelli, il generale Frugoni, rappresentafite
il comandante il corpo d'armata, il comm. Usseglio,
rappresentante il sindaco, e molte altre autorità.
Nelle ille successive «Yevano preso posto deputati,

senatori, professori e numerosissime notabilità.
Nel palco Reale entrarono alle ore 21, S. A. R. 'la

principessa Laetitia, le LL. AA. RR il duca e la du-
chessa di Genova coi figli, accompagnati dai rispettivi
seguiti.
Nelle barcaccie si trovavano le autorità comunali,

una råppresentanza del 3° reggimento alpini col co-
lonnello, ed una rappresentanza degli ufficiali di arti-
glieria.
Alle 21.10, accompagnato dal conte Cibrario, entrò

sul palcoscenico S. A. R. il duca degli Abruzzi, accolto
da una entusiastica ovazione. Tutti i presenti si alza-
rono in piedi, ed acclamarono lungamente il duca.
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Il conte Cibrario pronunziò brevi parole, ricordando
gli ardimenti del duca degli Abruzzi ed esprimendo a
nome di tutta la cittadinanza un caldo riigraziamento
a S. A. R. per la sua °nobile iniziativa.
S. A. R. il duca degli Abruzzi ringraziò quindi a sua

volta il conte Gibrario e la cit‡adinanza torinese per la
calorosa accoglienza fattagli, in questa città cara al

syg cupre per l'affetto sernpre addin10strato alla sua
Casa.
Vivi applausi salutarono le parole del duca.
Tutti i lumi sono stati poi spenti e S. A. R., in piedi

sul palcoscenico, cominciò a leggere la sua conferenza,
i cui fogli erano disposti su un elegante leggio, illu-
Iginato gg una lampadina elettrica.
A mano a mano che l'augusto conferenziere leggeva

la sua conferenza, sullo schermo apparivano magnifiche
proiezioni che la illustravano.
Le proiezioni destarono grande aminirgzione, spe-

cialmente quelle che riproducevano il ghiacciaio del
Baltoro ed il K. 2, di fantastica grandiosità.
S. A. 11. venne ascoltata con la massima attenzione.

Terminata la lettura della prima parte, alle 22.30, un
grande applauso ne accolse la chiusa.
Il pubblico, in piedi, acclamò S. A. R., che ringraziò,

facendo venire al suo lato Vittorio Sella.
Vennero poi fatte le proiezioni cinematografiche, in-

teressantissime. Venne specialmente applaudita quella
che riproduceva il passaggio del duca, seguito dalla
sita carovana, sopra un ponte di ligne.
Terminate le proiezioni cinematografiche, alle ore

23.15, S. A. R. ritornò sul palcoscenico, salutata da
nuove ovaziom, e riprese, a teatro completamente il-
luminato, la lettura della seconda parte della confe-

renza, nella quale rese conto dei risultati scientifici ot-
tenuti dalla spedizione e dei procedimenti tecnici usati
per le osservazioni ed i rilievi fotogrammetrici.
La lettura terminò alle 23.30.
TJn applauso entusiastico, unanime, interminabile

echeggiò nel teatro. Il pubblico si levò tutto in piedi
acclamando il principe Luigi, che, in seguito alle insi-
stenti ovazioni, tornò sul palcoscenico per ringraziare.
L'incasso, a beneficio del Consorzio di arruolamento

delle guide delle Alpi occidentali, superò le 16,0001ire.
4*, A Rotpa la presidenza della Società geografica

italiana informa che, per espresso desiderio di S. A. R.
il duca degli A bruzzi, la sua conferenza al Collegio
Rornano sulla spedizione nel Karakorum è rimandata
a martedì 22, alle 4 pom.
Restano invariate le disposizioni riguardanti la di-

stribuzione dei biglietti.

R. Accademia di Belle aMi in Milano
AVVISO DI CONCORSO

per una storia critica della sculturq italiang n¢l secolo XIX

1. - In seguita all'ofrerta che i signori ihatelli prof. Gaetano e

ing. Giumppa Sangiorgte fecern all'Accademia ih Belle arti, all'in-
tento di onorare la memoria del compianto loro padre, I'msigne
scultore Abbondio Sangiorgio, è pubblicato il concorso per una
« Storia critica della scultura italiana nel secolo XIX ».

2. - Il premio sarà di L. 3000, restando l'opera in piena pro-
prietà dell'autore.

3. - Possono concorrere soltanto scrittori italiani.
4. - L'opera potrà essere presentata tanto manoseritta quanto

stampata. Se manoscritta, 1 autore ne dovrà compiere la pubblica-
zione entro un anno dal conferimento del premio; se già stampata,
non lo dovra essere perb anteriormente alla data del presente av-
viso.

5. - Al volume precederà la dedica alla memoria dello scultore
Abbondio Sangiorgio.

6. -- Il testo con le relative illustrazioni dovrà essere di tal
misura da formare un solo volume stampato.

7. - I manoscritti, facilmente leggibili, corredati o dalle foto-
grafie o dall'indicazione delle opere che si intendono riprodurra,
verranno recapitati alla segreteria dell'Accademia non put tardt
delle ore 14 del 31 dicembre 1911.

8. - Il giudizio del concorso sarà affidato ad una Commissione
di sette membri, la quale verrà eletta dal Consiglio della R. Acca-
demia di Belle arti, e presenterà la sua relazione, motivata, alla
presidenza dell'Accademia, che la farà pubblicaro.

9. - Dopo la pubblicazione del giudizio, gli autori non po-
miati potranno ritirare i loro manoscritti o i loro stampati. Il no-
noscritto premiato rimane depositato presso l'arcluvio dell'Acca-
demia.

10. - Il premio sarà riscosso presso l'economato dell'Accaderna,
per metà, subito dopo pubblicata la relazione sul giudizio, per 1 lH

.

metå, subito dopo compiuta la stampa dell'opera.
Milano, 19 gennaio 1910.
Il presidente Il segretano
C. BOITO. V. COLOMBO.

CRONACA ARTISTICA

R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.
Innanzi ad uno scelto e numeroso pubblico d'mvitati che riem-

piva la sala della R. Accademia e nel quale notavansi quasi tuui
professori del Liceo musicale, con a capo l'illustre direttore com-

mendatore Stanislao Falchi, .ieri la pianista signora Maria Carreras,
diede una riuscitissima prova della sua valentia.
Allieva dello Sgambati, la gentile a'rtista ritorna a noi carica dl

allori colti nelle principali città europee, ove ha brillantemente
fatto apprezzare la sua arte ed il suo non comune valore arti-
stico.

Ella ieri suonò tre pezzi dello Chopin: Fantasia in fa minore,
Notturno in do minore o Ballata in la b. maggiore, il famoso Car-
nevale (Op. IX) dello Schumann, e tre pezzi del Listz: Egloga, llátl
du pays, Rapsodie XIL
Nell'interpetrazione ed esecuzione di queste composizioni musi-

cali, di carattere differente, la distinta signora Carreras dimostro di
essere perfetta pianista per conoscenza della tecnica dell'istrn-
mento, agilità, forza e dolcezza. L'uditorio le tributò molti applausi,
ed occorre dire che erano ben meritati.

AUGUSTEO.
Promossa dalla presidenza della R. Accademia di Santa Cecilia,

domani sera all'Augusteo avrà luogo un grande concerto vocale e
strumentale a beneficio totale degh inondati di Parigi. I nomi degli
artisti e direttori d'orchestra che vi prendono parte sono arra di
un grande successo artistico e finanziario.
Il programma non è ancora dennito in tutti i suoi partico'ari,

potendo subire all'ultima ora qualche variazione, ma intanto à certo
che il comm. Falchi dirigerà il poema sinfonico GaHia, il Masca,
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gni l'intermazz, dell'opera Le Maschere e lo Sohnbevolgt11preludio
dell opera Tannhauser. Lo Sgambati suonera una suacomposizlone.
Canteranno Ferdmando De Lucia,Marconi e Ía signora Pinkert che
saranno accompagnati al piano da Francesco Tosti e da Mascagni.
Tommaso Salvmi chiuderà il grandi'oso spettacolo recitando alcuni

brani di poesaa tragica.

MESSA DEI GRANATIERI.
Domani alle 10.15 nella Chiesa di Santa Maria degli Angeli alle

Termo avrà luogo, a cura della brigata granatieri di Sardegna l'an-
nuale funzione commemorativa del loro muniilco testatore don Al-
berto Genovese, duca di San Pietro.
Alla messa assisteranno il comando della brigata, gli ufReiali, sotto

uteiali, caporali e granatiori dei due reggimenti, nonché numerosi
invitati.
La parto vocale sarå diretta dal M. cav. Rensi o fluella Istru-

montalo é allidata alla musica del 1° granatieri, diretta dalmaestro
Tarditi.
La banda reaguirà la Lirica funeltre del Serpieri, il Tuba miram

di Verdig il Largo religioso del Rubino, il San Pietro interludio del-
l'Oratorio di IIartmann ed il finale, con coro, dello ßtabat Mater
di Rossini.

l\TOTI2]IE VAILIE

ITALIA.

S. Ef. la Regina Margherita, ieri, alle 13, ofÍrl una
colaziono alle LL. AA. II. i þrincipi glaþponesi Fu-
shiml.

S. M. Ja Regina Margherita 14 ricevuto ierl, in pri-
vata udienza, il comm. ing. Luigi Luiggi, R. commis-
sario per l' Esposizione internazionale di Buenos
Aires.
Il comm. Luiggi informò l'Augusta Signora su quel

convegno monliale dell'arte e del lavoro, o special-
mente sulle Mostre delle istituzioni ospedaliere e di
cura per i feriti, quali la Oroce Rossa e la Croce di
Ma:ta.
A S. M. Venne dal Luiggi fatto omaggio, a nome del

comm. Antonio Devoto, uno dei maggiorenti della co-

Ionia italiana a Buenos Aires, di un album con ve-

dute dell'asilo Umberto I per gli orfant 'degg italiani,
e di altro album con disegni della scuola Umberto J,
costruita dagli ingegneri e operai de1Puerto militar di
Bahia Blanca.
S. M. gradl vivamente lo notizie e gli omaggi, into-

ressandosi delle nostre florenti colonie nell'Argenting
e complimentando l'insigne. ingegnere che soprain‡en-
derà ai lavori e all'ordinamento della sezione italiana
alla Mostra mondiale. '

aclie Ambnaefate. - Iersera alle 23.80 11 ba.rone Hayashi,
t.basciatore del Giappons oTrl un pranzo, nella sede 'delfimba-

wato, al quala intervennero le LL. AA. II. i principi Ftíshimi e va-
e notabilitå della o.iloma.
En Camisidogito. - La seduta del Consiglio comunale di

Amá indetta per domani sara, alle 21, voune rinviata a martedi
:lla stessa ora, onde i consiglieri possano assistere al grandioso con-
eet to nell'Augusteo per i danneggiati dalle inoudaz¡ioni in Francia.

Per i servizi marittimi. - L'Agenzia Stefani comunica:
« Da parecchio tempo i giornali danno notizia di voti emessi -da

Camére di commercio e Consigli comunali, voti che vengono rego-
larmente comunicati al Ministero della marina. In essi, si aferm,a
la necessità di alcune linee di navigazione o di determinati approdi
e si parla dei diritti acquisiti per la legge del 1908 o per il disegno
di legge del 1909.
« Giova ricordare che la legge del 5 aprile 1909, por il fatto della

diserzione delle aste e per la presentazione del nuovo disegno ,di
legge contenente un nuovo contratto a trattativa privata con la
ditta Piaggio, ebbe, per l'uso che feco il Governo del tempo dolla
facoltà concessa dall'art. 28 della citata legge del 1908, la sua com-

pleta esecuzione.
« È noto altresl che il disegno di legge del maggio 1909 non of

tenna la sansione del Parlamento.
« Il Parlamento ora si trova regola,rmente investito dell' esame

del progetto dell'on. Bottðlo, progetto che come é noto, tenta di
dare alla nostra politica commerciale marittima un programma
diderente da quello a cui finora questa politica si è ispirata nello
sue precedenti provvidenze.
< Carliamento por quella parto dell'antico sistema di sovvenzioni

fisso che il progetto liettblo ha potuto conservare, il Governo ha

cercato di tener presenti i bisogni più urgenti e più essenziali delle
comunicazioni postali e commerciali tra un porto e l'altro de) Ite-
gnq. 14ei far ciò if Aliaistero della marina ha per l'appunto tenuti
presenti i voti dello Camere di commercio, dei Consigli comunali o
delle Associazioni commerciali, voti già raccolti presso 11 Ministpro
delle poste e tolegrafi, e che 11 ministro Bettblo ha voluto, appena
assunto al potere, rinfrescare facendone regolare richiesta a tutte
le più importanti Camere di commercio del Regno.
« S'intende bene che non tutti i desiderî ed i voti pid innanzi

ricordati poterono essere appagati.
« Ciò è naturale. A prescindere infatti che tutti questi voti non

potrebbero in alcuna maniera essere appagati nemmeno con il
vecchio sistema à fuor di dubbio che ossi non possono poi che in
molto mipor mîsura venire esauditi col sistema Bettólo il quale,
quando fosse accolto dal Parlamento, como ha in så gli, olementi

. per una soluzione razionale del problema della nostra politic; _com-
merciale marittima, esclude d'altra parte per la logica del suo
stesso congegno la possibilità di alcune richieste, sia pure giusto
dal punto di vista dell'interesso locale, ma che escono dat limiti
gentro di cui per forza di cose deve contenersi il sistema dello sov-

venzioni flsse.
« Di fronte al nuovo esperimento di politica marinara coatonuto

nel disegno di legge prosentato dal Governo al Parlamento, non ð

più*il.Governo che pub oedere o concedere linee od approdi, ma b'
il Par14mento che devo diro se approva o no che quell'osperimentp
si faccia, e si faccia, s'intende, nei limiti e nei termini dei prin-
gipt iqformatori tracciati dal Governo, nel disegno di legge pro-
sentato.
« Comunque, poichð ora l'ultima e definitiva parola spetta al

Parlamento, ò più pratico che d'ora innanzi voti o deliberazioni di
enti amministrativi e commerciali vengano inviati alla presidenza
della Camera che cure a norma del regolamento interno dell'as-

µmbles di f4tli pervenire alla Commissione parlamentato che gli
uffici tra giprni nomineranno per lo studio del disegno di legge
presentato da,11'on. Upttólo ».

I/Intituto di canoazione ilniøs. -- Nella recenterinnione,
presieguta dal egnatpro Luccþini, il Comitato approvò in massinia
di decogliere l'iiivíto del ministro di agricoltura, industria e corn-
m.ercio di intervenire, se ancora possibile, all'Esposizione di Buenoa
Àyres, sezione sport igienici, e di far pratiche per potervi inviar#
una sguages italiana a darvi spettacolo di uno dei nostri ginochi
caratteristici, come il tamburello od altro.
Si svolso quindi una interessante discussione sullo ambidestrismo,

p)oblema che mira all'armonico syiluppo dell'organismo o che rh
guarda specialmente la scuola. Fu afBdato ad una Commissione dL
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competenti lo studio della questione, facendone poi tama di propa-
galida e di un'azione efficace nella scuola e nel popolo.
er la Bánea di lavoro. - Il Consiglio d'im°ministrazione

dilÏË Cisia cÌI riipi•níío di Alermo ha <îeilberaio di conedrrero
con L. 230,000 a favora della Barica del laforo dèlla coopera-
Elone.
'Coni'erenza. - Domani 18, allo 21,30, nella grande sala del-
l'Associazione della statnpa, di Iloma, il pubblicisla Aldo Maglietta
1;ërri una 'conferenza sul temti: TTradizíoni e'leggeitde d'Apen-
nino ».
La conferenza sarà illustrata da proiezioni.
Liste elettorall polittelse. - Nel prossimo mese di marzo

si procederà alla revisione delle liste elettorali del sei collegi di
Roma; tutti coloro che vi abbiano interesso sono invitati a presen-
tare, non più tardi del giorno 15 marzo, le domande per niodifica-
zioni delle liste precedenti o per iscrizioni di nuovi elettori.
Per UEugeosizione all Torisio nel 1912. -- Ieti 11 sena-

tore Vîlla, presidente della Cominiksfone esecutiva dell'Esposizione
di Torino, accompagnato dal vice presidente dottor Delfino Orsi, ha
conferito lungamente coh S. E. il presidente del Consiglio, Solinino,
o con S. E. il ministro di agricoltura, Luzzatti, per definite accordi
e modalità circa la partecipazione dei vari Ministeri e delle aziende
industt'iali governative alla Mostra internazionale del 1911.
11 presidente del Consiglio dimostrò il maggior interessamento per

la grande patriottica impresa, a cui Torino consacra ormai tIitte lo
sue migliori energie, volle essere informato dello stato attuale dei
lavori, e si compiacque di sapere ehe, appaltate ormai tätte le
costrtizioni progettate, queste saranno comþiute entro il corrente

anno, e che per l'aprile del 1911 l'Esposizione di Torino 'potrà es-

sero completamente all'ordine per l'inaugurazione. L'orlor. Sonnino
dichiarò di avere la migliore fiducia nel successo morale ed econo-
mico dell'Esposizione, e aggiunse che il Governo da parte sua si

dispone a concorrervi nelle varie forme della industria di stato e

dei più importanti servizi pubblici con quella maggior larghezza che
i mezzi del bilancio consentiranno.
L'on. Luzzatti alla sua volta disse che il Ministero di agricoltura

,sta organizzando la mostra delle scuole professionali e del regime
-forestale, e si dimostrò favorevole al concetto di far decidere a To-

rino, considerando l'Esposizione quasi come un campo sperimentale,
mòlti concorsi a promi per l'applicazione dei motoid alle macchine
agricole, per la prevenzione delle malattie del lavoro e in genero
pèr gli studi di previdenza e di assistenza sociale. L'on. Luzzatti,
poi promiso una sua prossima visita a Torino ed at lavori dell'Espo-
sizione.

L'on. Villa pure trovò le migliori disposizioni presso S. E. il mi-
nistro Bettòlo riguardo alla Mostra della marina militare.
Egli avrà prossimamente altre conferenze coi ministri della erra

e delle posto e telegrafi per definire l'ordinamento delle rispettive
sezioni.

Concorso. - La Camera di commercio italiana in Parigi ha in-
detto il concorso per titoli al posto di vic3 segretario, cui è asse-
gnato lo stipondio di franchi 6000 netti.

11 concorso verra chiuso il 31 marzo prossimo, e le domande per
l'ammissione dovranno essere trasmesse a Parigi dalla Camera di

commercio nel cui distretto risiede l'aspirante.
Per prendere cognizione dello statuto e regolamento di quella Ca-

mera, dei servigi che essa rende e di ogni altra modalità relativa
al concorso, gli interessati potranno recarsi negli uffici della locale
Camera di commercio, in piazza di Pietra.
Commercio d' importazione e d' esportazione. -

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle im-
portazioni e delle esportazioni avvenute ditrante il mese di gen-

nalo u. s,

Le importazioni furono valutate L. 237,197,838 e presentano una
diminuzione di 18,390,817 lifd 'id óonfrontd'dél génflaio 1909.
I principali prodotti che concorsero a fofmare il detto va3ore

sono indicati qui di seguito per ordme d'importanza : grano ed altri

cereali 28.4 milioni; cotone greggio 24.8; carbon fossile 20.2; sota
tratte, greggia 12.9; legname 10.2; caldaie, macchine o loro pani
9,4; lane, pelo e crino 7.1; merluzzo 5.6; pelli crude 4.1; rottauli di
ferro o ghisa in pani 4; tabacco in fogli 3.2; oli minerali 2.7; co-

lori o vernici2.2; caffè 2.2; juta greggia 2.1; madreperla greggia €;
grassi 2; pasta di legno 2.

È stata in aumento rispetto al'gennaio 1909, l'importazione dei
seguenti prodotti: granturco giallo per milioni 3.4; tabacco in fo-

glio 2.3; seta tratta, greggia 2.2; legname da costruzione 1.7; t,s-
su'ti ed altri manufatti di seta 1.5; merluzzo e stoccafisso 1.3; ma-
dreperla greggia 1.k.
Fu invece in diminuzionel'importazione di questi altri prodotti:

ealdaie, macchine o loro parti per milioni 7; bestiam3 bovino 4.7;
cótone greggio 3.1; bozzoli 2.4; veicoli ferroviari 2.1; lavon dt

ferro e acciaio 1.6; olio dicotone 1.5; rottami di ferro 1.3; semi 1.3;
grano 1; piume da letto 1; legumi secchi 0.8.
Le esportazioni furono valutate L. 146,514,98G con aumento, ri-

spetto al gennaio 1909, di L. 14,003,915.
Figurano in aumento all'esportazione i tessuti e manufatti di scto

per milioni 2.3; i tessuti di cotone 1.7; i formaggi 1.2; l'essenzi di
agrumi 1; i legumi secchi 1; le farine e il semolino 1; le pas: ' di
frumento I; le mele e pore fresche 1; la sota tinta 0.0; i cas and
di seta 0.9; lo zolfo 0.8; le radiche por spazzole 0.7; le peli ecc-
de 0.7.

Figurano invece in diminuzione all'esportazione la sota iratt i

greggia per milioni 6.4; i minerali metallici per 0.6; il corallo la s o-

rato 0.6; le frutta secche 0.5; i legumi e ortaggi freschi 0.(; il 10 no
e i predotti vegetali non nominati 0.4.
Howimento connmerciale. - Il 15 corrente, a Genova -

rono caricati 1232 carri, di cui 530 di carbone pel commercio o ] :

per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia neturono caricati:US,
di cui 75 di carbone pel commercio e 140 per l'Amministrazu n
ferroviaria; a Savona 329, di cui 201 di carbone pel commerem ,

78 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 10 1, di cui 30 , i
carbone pel commercio e 34 per l'Amministrazione ferroviaria; o

a Spezia 43, di cui 13 di carbone pel commercio o 25 per l'Amministra-
zione ferroviaria.
Marina mercantile. - 11 R. Rubattino, della N. G. L, o par-

tito per l'Italia da Bombay il 16 corrente.-Il Duca degli Æruzzi
della stessa Società, à giunto il 15 corrente a New York.

EiBTI RO.

Itavicoltura in Inghilterra. - La Società nazionale e-
glese per l'allevamento del pollame sta facendo una energica pro-
paganda per indurre gli agricoltori a dare la maggiore estens:o; e
possibile all'allevamento di ogni genere di animali da cortile.
Il segretario dell'Associazione ha pubblicato una s'atistica d a

quale risulta che in lughilterra si spendono ogni anno trentaduo -

lioni di sterline in uova e polli, della qual somma soltanto & L
milioni di sterline vanno per prodotti nazionali, mentre il rLaa-

nente, cioè venti milioni di sterline, vanno per l'acquisto dai p o-
dotti esteri.
Il fatto curioso é, dice il segretario, che moutro l'Inghilterra pos.

siede le più pregiate qualità di pollami, essa debLa dipendero 1,el
consumo, quasi totalmente dalla produzione estera.
La Società stessa sta preparando un grando progetto por la co-

stituzione di una cooperativa per facilitare agli allevatori la sen-

dita dei loro prodotti.
Attualmente la massima parte dello nova e del polame conen-

mato in Inghilterra proviene dalla Francia, dall'Italia o dalla Da-

nimarca, ma.da qualche tempo hanno fatto apparizione sul mer-
cato inglese anche le uova e i polli siberiani.
Importazione agricola. -- Di citrioli, l'anuo scorso, si fee ,

larga espprtazione dall'Italia in Germania a scopo alimentare.

maggior consumo di essi è fatto, specialinente per <onserve so o

acqua salata, sotto aceto, alla senapa o in altro modo.
Il commercio dei cetrioli, piñ che nelle vendite al mercato, é fatto
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dagli interessati dirottamente con le ditte specialiste di conserve di
essi. Il consumo pei• altri scopi (some, cromo, cosmetici, ecc.) risul-
terebbe trascui•abile.
In varie regipni, d'Italia si tende ad aumentare in quest'anno la

superficie destinata al'la coltivazione dei citrioli, in conseguenza
della forte esportazione fattane l'anno scorso a prezzi convenienti.
Sarebbe però prematuro fare ora delle previsioni sulla domanda
della Germania, poiché la richiesta ed i prezzi dipenderanno sempre
dal -r'accolt'o"ehe colà sarà per farsi.

TELEC'r-EaAlV£1VÏI

(Agenzia Sternui)

LONDRA, 15. (Ritardato per interruzione, telegraßea). - Sono

qui giunti il grincipe e la principessa Enricö di Prussia per fare vi-
sita il Re Edolirdo e sono stati ricavuti alla stazione dal priñeipe e
dalla pridcipéssa di Galles.
00ŠTANTINOPOLÍ, 16. - L'Ihdam accoglie molto favorevolmente

19 ilidhiadazidhi del ministro degli affari esteri, Ari. ðohte Guicciar-

dini, àlla!Car'nera dei deputati it¡aliana, sulla questione di Creta.
lÌ giornale dice che tali dichiarazioni soddisfano tutti gli ottomani

o constata che gliinteressiturchi ed italiani éono'analoghi,sp,ei;ial-
monto per quanto riguarda la difesa della frontiera della Tripû-
littinia.
XTþNE; 16. - Il Chronos, organo autorizzato della Lega militare

pubbHea in testa al suo numero di oggi una dichiarazione, nella
qualò*si afformano falso ed orronee tutte le interpietazioni date
alla convocazione dell'assemblea generale come tendente a ridurro

i diritti reali o"a cambiare la persona del Sovrano. .

*

L'assemblea mira esclusivamente ad un'opera di riformo interno.
HEÈ.NA, 10. - In seguito alle forti novicate le comunicazioni to-

.lografiche e iielefoniche sono divenute assai difBoili o addirittura im-

possibili su nmheroso linee.
TOKIO, 16. - La Corte di Port Arthur ha condannato a morte

l'assassino del principe Ito.

Un complico dell'assassino è stato condannato a tre anni di la-

vori forzati ed un altro complice a tredici mesi' della stessa pena.
NEUMUENSTER (Holstein), 10. - Iersora, dopo due Comizi contro

la riforma olettorale, una colonna di dimostranti attaccò a sassato
.

la polizia, la qitale rispose usando lo armi. 3
Una compagnia di fanteria accorse in.aiuto della pòlizia, sgom-

brando i dintorni del palazzo municipalo.
Parocchi dimostranti od agenti di polizia rimasero foriti.
BEÌtLINO, 16. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che

avendo il Consiglio federale dato il suo parere sulla questione.delle
tasse di navigazione interna, il modo col qualo questo problema

potrà essero rigoluto forma già oggetto di commenti assai vivi in

una parté della stampa estera.

La maggior parte dei giornali cho si preoccupano delle questiono
sembt•a provedero che il Governo imperiale darà una soluzione a

questo problema secondo il proprio modo di vedero senza tonero

conto dei tratthti esistenti con gli Stati esteri interessati.
Talo opiniòno è èrronea poicho non si yhò immaginaro nessuna

altra soluzione all'infuori di quella che risulterá da'un accordo ami-

di marcio al sud di Abecher, un distaccamento di truppe francesi à
stato attirato in un agguato dal Sultano dei h(assalit ed ha subito
perdite rilevantissime.
Sono state chieste subito notgie particolareggiate.
Il .fournal rieeve un dispacolo privato, il quale dice che un'in-

tera compagnia faincese, compasta di l10 indigeni, di duó tenend,
un capitano e due sott'ufIlciali europei, ò stah massacrati dai sf-
hariani.
Il ministro delle colonio dichiara che la notizia è vera, ma che

mancano pero i particolari.
SALONICCO, 16. - Il capo delle bande bulgare Dinga, conennato

a morte, ó stato impiccato stamano a Serres.
Dodici bulgari, condannati ai lavori forzati a vita, sono stati de-

portati nell'Asia Minore.
PARIGI, 16. - Le acque della Senna continuano a salire in al-

cune vie dei qualtieri di Ivry e di Passy. .

LONDRA, 16.'= Lord Rosebery, parlando in un banchetto, ha re-
clamato che 'vanga ' nominata una Commissiono reale d'inchiesta
sulla riforma dog•anale ed ha rilevato l'opportunità di una riforma
della Camera dei lordi.
PIETROBÏJilGOi 16. - Il Parlamento finlandeso è stato conyocato

pel I° mirzo.
LONDRA, TO. - Oggi alla Camera dei Comuni, mentre i depu-

tati prostavano il giuramento, si ¡b prodotto inaspettatamente un

drammatico incidente.
Giuseppe Chamberlain à entrato nell'aula camminando assai sten-

tatamente e sorretto da Austen Chamberlain e da lord Mo étli si
è recato al banco riservato ai ministri. Quivi si è seduto ed ha
pronunziato la formula del giuramento con voco mclto debole,
ma -poi non è stato in grado di firmare colla propria mano sulla
I sta dei deputati.
Auston Chamberlain ha scritto allora sulla lista il nome del pa-

dre, il quale si a liinitato a faro colla mano sinistra un segno ac-
canto alla firma scritta dal figlio. ' A

La Camera ha assistito all'incidento tra commovente silenzio.

COSTANTINOPOLI, 16. - Camera dei deputati. - Si respinge la
domanda presentata da Datchef di interpellaro il Governo sulla
legge relativa alle bande macedoni.
La Camera decide quindi di richiamare l'attenzione di Talaat Bey

sui motivi della domanda di interpellanza di Datchef.
BARCELLONA, 10. - Sono stato stabilito lo linee generali del do.

creto di grazia poi condannati in seguito ai disordini del luglio
scorso.

CIUDADELA, 16. - Una dozzina di cadaveri della vittimo del nau
fragio del Gènèral Changy sono stati seppelliti nella mattinata.
Parecchi sono completamento sflgurati e parzialmento mutilati, di-
modochè 6 impossibile di identificarli.
È stata fatta con diligento cura la registrazione dei gioielli e da

questa si potrå ottenere una identificazione ulteriore.
MANAGUA, 16. - Col favore delle tenebre gli insorti hanno

sgombrato Matagalpa e le truppe governative l'hanno rioccupata a

mezzogiorno.
CIUDADELA, 16. - La squadriglia di torpediniere francesi incroola

nel punto in cui si crede che sia affondato il G¿n¿ral Chanzy. 11
mare é sempre ricoperto di rottami, il che dimostra la violenza dol-
Pesplosione.
Duo nuovi cadaveri sono stati ritrovati nella sera. Si crede che

chevole.
PAtuGI, 16. - 11 Journal Officiel pubblica il decreto che nomina

il signor Derville, presidente della Compagnia della ferrovia Paris-

Lyon-Méditerrance, commissario generale della Francia per l'Espo-
sizione itidustrialo di Torino nel 1911.

CANTON, 15. - 1 diso'rdini dî sono ripetuti ieri. Seimila soldati

istrui'd alPeiopea si sono ammutinati, 500 di essi sono rimasti uc-
oisi durante la repressiono della rivolta. La plebaglia non ha par-

teci¡Gto Ai disordidi.
I AÍUGI, 16. 11 ministro delle Colonie ha ricevuto uu dispaccio

da Dakar, che annonata che i) 4 corr., a Dauy Odadai, a tre giornate

uno sia quello del passeggero Sanchidrino.
Tutti i cadsveri raccolti sono privi di indumenti.
Si crede generalmente cho la maggior parte dei naufraghi siano

_colati a fondo e che difIlcilmente torneranno alla superfleie, delle
acquo.
Oggi ha avuto luogo alla Cattedrale un'servizio funebre, al quale

ha assistito il vescovo di Minorca.
PARIGI, 16.'- Camera dei deputati. - Adigard interroga il mi-

BÍ3tf0 (ItÌ13 0010hie sul massacro di una colonna francesa nel Undai.
Il ministro della Colonie, Trouillot, risponda comunicando lo in-

formazioni ricevute.
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¶ Egli dice che il capitano Flegenschuh, di stazione ad Abecher, ca-
pitale del Uadai era partito ai primi di gennaio dirigendosi verso il
erritorio dei Massalit per una ricognizione.
Egli era a capo di una colonna composta di 109 tiragliatori so-

negalesi e di un certo numero di indigeni raccoglitieci, con due te-

nenti, un sergente, un maresciallo d'alloggio europei.
Mentre il capitano, fidando in una lettera ricevuta dal Sn1tano

della regione dei Tagedin credeva che la ricognizione sarebbe pro-
ceduta in modo pacifico, invece il 4 gennaio fu improvvisamente
attaccato in una stretta gola, ad Abir Tanil, a tre þorni di marcia
a sud-est di Abechet, sull'Ued Kadja, alla frontiera nord-ovest dei

Massaht.
Il nemico nascosto fra le rocce e nella boscaglia decimó la co-

lonna, che non potè difendersi efficacemente.
Soltanto otto tiragliatori ed alcuni indigeni poterono sfuggire al

massaðro.
Il ministro soggiunge che sono state prese immediatamente mi-

sure per rinforzare le truppe che stazionano ad Abecher, ondo ga-
rantire la sicurezza dei posti e prevenire una dolorosa ripercussione
nel Uadai.
Il ministro assicura che non si trattava di una spedizione avven-

turosa, ma di una marcia nell'interno delle frontiere della colonia,
ed esprime le condoglianze della Camera e del Governo per le fami-

glie dei caduti, e rende omaggio agli ufficiali ed ai soldati morti al
servizio della patria (Vivi applausi).
Il presidente Brisson si associa alle parole del ministro.
PARIGI, 17. - I giornali hanno da Pictroburgo che lo Czar dei

bulgari si recherebbe a Pietroburgo e che tale viaggio sarebbe in

relazione coi negoziati pel riavvicinamento austro-russo.
BRUXELLES, 17. - La Camera dei deputati ha approvato all'una-

nimità un progetto di legge, il quale, in occasione dell'avvento al

trono di Re Alberto, concede un'amaistia ai disertori dell'esercito e

ai renitenti di leva.
LONDRA, 17. Un dispaccio da Bushire smentisce la voce corsa

circa îl naufragio di tre vapori nel golfo Persico.
CIUDADELA, 17. - È stato celebrato alla cattedrale un funerale

in suffragio delle vittime del naufragio del Général Chanzy.
Vi assistevano il vescovo, il sindaco, 13 altre autorità, il Consiglio

municipale, il console di Francia e molta folla.

Il vescovo ha dato l'assoluzione al tumulo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

16 febbraio 1910.

Il barometro A ridotto allo zero . . . . .

L'altezza della stazione è di metri . . , ,

Barometro a mezzodl.
Umidità relativa a mezzodi.

.

Vento a mezzodi.
Stato del cielo a mezzodl. , , . . . . . .

Termometro centigrado

Pieggia............ ....
16 tebbraio 1910.

. .
0° a mare.

. . 50.60.

. .
755.22.

. . sereno.
massimo 10.4.

minimo 1.2.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Russia centrale, mi-
nima di 739 sull'Irlanda.
In Italia nelle 74 ore: barometro ovunque disceso, fino a 11 mm.

sulla Toscana e Sardegna; temperatura prevalentemente aumen-

tata; pioggie generali; nevo in val Padana, Toscana e Abruzzo;
temporali sul Lazio e nord-Sardegna.
Barometro: massimo a 7ög sulla Sicilia, minima a 749 sulla Sar-

degna settentrionale e golt'o ligure.
Probabilità: venti moderati o forti tra sud e ponente sul medio e

basso Tirreno, settentrionali sul golfo ligure, modesativarialtrove;
cielo vario al nord, nuvoloso altrove con pioggie. Tirreno agitato.
N. B. - Alle ore 1230 è stato telegrafato ai semafori de1Palto e

medio Tirreno di abbassare il cono sud e di alzare il cilindro; a

quelli def basso Tirreno di alzare il cono sud.
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BOLLETTINO METEORICO
deB'Umoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 16 febbraio 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteBTAZIONI

del elelo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio.
Genova . , , ,

Spezia . , , , ,

Cuneo . . , , ,

Torino. . , , ,

Alessandria
. .

Novara . . , ,

Domodossola .
.

Pavia.....
Milano . , , ,

Como.....
Sondrio . . , ,

Bergamo. . , ,

Brescia . . , ,

Cremona. , ,

Mantova. , , ,

Verona . . , ,

Belluno .
. , ,

Udine . . , ,

Treviso
, , ,

Venezia . , , ,

Padova . . . .

Rovigo. . , , ,

Piacenza.
. . .

Parma. .
. , ,

RMeggino Emilia .

Ferrara . . , ,

Bologna .
. , ,

Ravenna. . . .

ForII.
. . , , ,

Pesaro. .
, , .

Ancona
. , , ,

IJrbino. .
, , ,

Macerata.
. .

Ascoli Piceno
.

Perugia. , , ,

Camerino |.
Lucca

. , ,

Pisa.....
Livorno . , ,

Firenze
. . .

Arozzo . .

Siena . .

Grosseto.
Roma . .

Teramo .

Chieti . ,
Aquila. .

Agnone .

Foggia. .

Bari.
, ,

COO . ,

Caserta
.

Napoli. .

Benevento
Avellino .
Caggiano .

Potenza .
.

Cosenza . . .

Tiriolo. . . .

Reggio Calabria
Trapani . , , ,

Palermo . . . .

Porto Empedocle
Caltanissetta . ,
Messina
Catania .

Siracusa .
Cligliari .
Sassari. ,

, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
,

nebbioso
, coperto
,

nebbioso

, coperto
, coperto
. 1/2 coperto
, piovoso
. coperto
, coperto
, coperto
, coperto
,

nebbioso

, coperto
, 3/4 coperto
, 8/4 coperto
, coperto
, 3/4 coperto
,

nebbioso

,
nebbioso

, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, ooperto
, coperto
, coperto
. */4 coperto
, coperto
, coperto
e

, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
. coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
, coperto
. 3/4 coperto
. /, coperto
, coperto
, coperto
. af, ooperto
, coperto
e
-

, coperto
, coperto
. coperto
. coperto
. II, coperto
. 3/4 coperto
. 1/, coperto
. piovoso
. p1ovoso

legg. mosso 10 2 - 0 2

legg. mosso 8 4 3 8
omlmo 10 6 4 Q
- 38 -12
- 39 05
- 75 10.
- 82 -23
- 45 -20
- 74 14
- 82 10
- , 76 11
- 46 -17
- 63 -03
- 72 -02
- 70 18
- G6 06
- 66 19
- 22 -22
- 70 05
- 74 21

calmo 5 5 2 3
- 63 22
- 70 15
- 65 08
- 69 21
- 70 24
- 67 23
- 64 21
- 62 32
- 59 16
- 70 20

calmo 8 0 4 0
calmo 8 2 2 2
- 61 24
- 94 17

- 58 05
- 48 10
- 85 18
- 117 30

mosso 10 8 2 5
- 88 22
- 82 10
- 60 27
- 102 14
- 10 4 5 0
- 96 60
- 80 28
- 55 -06
- 73 -07
- 115 40

calmo 10 2 4 «

- 138 69
- 13 6 4 4

legg. mosso 12 0 4 g
- 121 40
- 8 3 -3 5

.

- 81 14
- 74 11
- 10 3 5 2
- 83 - 0

legg.mosso 15 4 7 8
* agitato 13 0 6 O
calmo 13 2 5 g
- 87 30

onlmo 14 1 7 0
legg. mosso 13 8 6 2
calmo 13 8 5 5
mosso 12 0 3 0
- 105 39

..
_ .li i i li I
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Direttore: G. B. BAT.T.lmO. TIPograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


